
Arriva in Italia la pillola abortiva:
la Ru486 potrebbe essere in com-
mercio trapochimesi.Questa set-
timana l’Aifa, l’Agenziadel farma-
co, esaminerà il dossier: dalla riu-
nione potrà uscire o meno il via
libera definitivo,mentre è impro-
babileun rinviodelladecisioneol-
tre la fine dell’anno.
Lo ha confermato il direttore

generale dell’Aifa GuidoRasi: en-
tro venerdì 19 si riunirà il consi-
glio di amministrazione e si avrà
l’ultima parola sulla possibilità di
interrompere una gravidanza per
via farmacologica senza mettere
piede in sala operatoria. Intanto,
domani si riunisce la commissio-
ne tecnico scientificaperdichiara-
re formalmente chiuso l’iter per
la registrazione del farmaco.
Non si può escludere qualche

intoppo dell’ultimo momento,
magari di carattere economico o
sull’onda delle pressioni politiche
e cattoliche. Ma chi ha seguito la
vicenda dall’inizio ritiene che la
luce verde sarà quasi obbligata. Il
medicinaledovràessere sommini-
strato in ospedale con l’obbligo di
almeno un giorno di ricovero, in
coerenza con la Legge 194 che re-
gola l’aborto.
La pillola a base di mifepristo-

ne,una sostanza che«blocca il nu-
trimento»dell’embrione, ègià sta-
ta sperimentata a singhiozzo in
Italia. All’inizio nel 2002 in Pie-
monte fu stoppata sul nascere dal
ministro della Salute Sirchia. Nel
2005 prese il via il progetto al-
l’ospedale Sant’Anna di Torino,
bloccato da un’ordinanza del mi-
nistro Francesco Storace. Poi spe-

rimentazioni in Liguria, Toscana,
Emilia Romagna, Puglia. Finché
quest’anno l’Emea, l’Agenzia Euro-
pea del controllo sui farmaci, ha ri-
badito la sicurezza della pillola.
La questione è soprattutto un ca-

so politico, che l’imminente luce
verde riporta di attualità. Alla con-
danna dell’aborto da parte di Papa
Benedetto XVI si è sommata ieri

quella del cardinale Javier Barra-
gan, “ministro” del Vaticano per la
Salute: «Capiamo la difficoltà di
una ragazza incinta suo malgrado.
Ma il drammamaggiore è uccidere
un innocente». Aggiunge il porpo-
rato che «l’aborto è sempre aborto,
a casa o in clinica» e che questo far-
maco «non è innocente per la salu-
te delle donne». Il cardinale ricor-
dapoi cheanche il recentissimodo-
cumento d’Oltretevere “Dignitas
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Alcune confezioni della pillola abortiva Ru486 mostrate all'ospedale Sant’Anna di Torino
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pL’agenzia del farmaco esamina il dossier questa settimana, si attende il via libera

pLa Ru486 sarà somministrata negli ospedali, obbligatorio un giorno di ricovero

Arriva in Italia la pillola aborti-
va. Entro venerdì 19 il consi-
glio di amministrazione dell’Ai-
fa, l’Agenzia del farmaco, si riu-
nirà per decidere sul via libera
definitivo. Salvo intoppi, la de-
cisione sarà positiva.
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Pillola abortiva verso il sì
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